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è invisibile, ma è anche la più intima in ciascu-
no di noi, perché solo nello Spirito possiamo
conoscere il Figlio e nel Figlio il Padre; solo lo
Spirito ci fa capire chi è Gesù di Nazareth, il
suo rapporto profondissimo di filiazione con
il Padre, perché Lui è il vincolo eterno d’amo-
re che unisce il Padre al Figlio. Solo attraver-
so di Lui possiamo entrare nella comunione
d’amore ineffabile, stupenda, che è la vita
nuova del cristiano in cui anche noi piccole
creature possiamo gridare: «Abbà, papà mio»;
il Padre può dire a noi: «Figlio mio tu sei, io ti
ho generato». Questo colloquio eterno d’amo-
re tra il Padre e il Figlio può risuonare dentro
di noi, misere povere limitate creature, attra-
verso lo Spirito Santo.

È molto difficile parlare di Lui, anzitutto per
rispondere alla domanda: chi è lo Spirito Santo;
qual’è la sua costituzione personale rispetto al
Padre e al Figlio? Il Padre, come il nome stesso
dice, è colui che dà, comunica la vita, genera il
Figlio da sempre e per sempre; il Figlio nella
sua personalità è colui che è generato da sem-
pre e per sempre. Ma lo Spirito Santo chi è?
qual’è la sua identità propria? Questa doman-
da costituisce la difficoltà che già gli antichissi-
mi Padri sentivano. Agostino stesso, nella sua
opera De Trinitate, non riesce a determinare in
modo chiaro la definizione dello Spirito Santo;
ugualmente poi, San Tommaso D’Aquino e
anche i teologi contemporanei, quando si trat-
ta di fermare l’attenzione sullo Spirito Santo e
chiuderlo in una definizione, restano interdet-
ti; lo Spirito Santo sfugge, non si lascia afferra-
re. Ma non è questo l’argomento di queste
riflessioni, perché richiederebbe una trattazio-
ne altamente teologica; entreremmo nell’essere
intimo di Dio, una realtà che va al di là del
nostro compito. Una seconda questione, a noi
più accessibile, risponde alla domanda che
cosa fa lo Spirito Santo, qual’è la sua opera, la
sua particolare missione.

LA FUNZIONE PROPRIA DELLO SPIRITO SANTO

Per rispondere alla domanda, dobbiamo
tener presente tutto l’arco della divina econo-
mia, come la Dominum et Vivificantem lo sug-
gerisce in modo chiaro. Il Papa dice che non
c’è alcuna azione divina ad extra, cioè fuori
della Trinità Santissima, in tutta la storia
della salvezza che non sia stata compiuta per
mezzo dello Spirito Santo, cominciando
dalla creazione, ma in particolare nella incar-
nazione del Figlio, come noi ripetiamo nel
Credo: «si è incarnato per opera dello Spirito
Santo». L’incarnazione è veramente il capola-
voro di questo divino artista che è lo Spirito
Santo; è il capolavoro perché è il mistero più
profondo attuato nella storia, l’unione sostan-
ziale tra la carne umana e la natura divina,
unione in modo che le due nature fossero un
solo essere senza confusione, senza che la
natura umana di Gesù si mischiasse alla natu-
ra divina. Gesù è rimasto perfetto Dio e per-
fetto uomo, in un solo essere, una sola Perso-
na. Questo unire senza confondere è l’opera
grandissima dello Spirito Santo.

Questo è stato vero per l’incarnazione del
Verbo, è vero anche nella Chiesa che costitui-
sce un corpo solo, il corpo mistico di Cristo,
ma possiede una molteplicità di membra, di
funzioni, di carismi, una ricchezza di compo-
sizione stupenda. Ma spesso succede che que-
sta molteplicità di funzioni, di carismi non
trova l’unione fra tutti, la comunione nell’in-
terscambio, disperdendosi per mille rivoli. Se
invece vogliamo attuare l’unione, soffochia-
mo la diversità dei ruoli e dei doni. Questo è
il grande dramma della Chiesa di tutti i
tempi. Ci si chiede: chi può unire realtà diver-
se pur conservandole nella loro esplicita
distinzione? Solo lo Spirito Santo, il quale
svolge la medesima funzione nella Trinità:
egli unisce in modo profondissimo lo Spiri-
to del Padre con lo Spirito del Figlio perché
i due siano un solo Spirito d’amore e di effu-
sione, ma il Padre resta Padre che genera, il
Figlio resta Figlio che è generato; mai il Padre
potrà confondersi con il Figlio né mai il Figlio
può o potrà identificarsi con il Padre, ma tutti
e due sono un solo soffio sussistente eterno
d’Amore. La Persona dello Spirito Santo, è
Lui che, in seno alla Trinità, compie l’opera
mirabile di unire le due divine Persone in
modo così profondo che sono un solo Spirito,
ma lasciando che ognuna conservi la propria
distinzione personale.

Un’altro esempio per capire come lo Spirito
Santo sia l’artefice di unione della diversità
nella complementarietà: la vita familiare espri-
me l’unione dello sposo con la sposa, una unio-
ne profondissima, poiché i due sono una sola
carne, ma ognuno è diverso dall’altro; lo sposo
non può pensare la sua sposa perfettamente
identica a se stesso, né la sposa può desiderare
lo sposo uguale a se stessa. Come fanno i due,
nella loro diversità di carattere, di tempera-
menti, di ideali, di visioni, di sentimenti, di
sensibilità, a formare un solo essere, una sola
carne? Ciò avviene per opera dello Spirito
Santo. Quindi anche una autentica vita matri-
moniale è possibile, in tutta la sua profondità e
la sua realtà, in virtù dello Spirito Santo.

L’OPERA DELLO SPIRITO SANTO NEL CRISTIANO

La nostra considerazione ora riguarda in
specifico l’opera che lo Spirito Santo compie
nel cristiano. Ce lo dice la Scrittura, ce lo dice
la Tradizione, il Magistero, la Liturgia: lo Spi-
rito Santo imprime nell’uomo la figura di
Gesù, cioè rende l’uomo figlio di Dio, simil-
mente al Figlio, l’Unigenito. Su tutti i cristia-
ni, che partecipano di questa medesima filia-
zione divina, lo Spirito ha impresso questo
sigillo, questa raffigurazione splendente che è
il Figlio. Ciò è avvenuto nel nostro battesimo,
la prima grande effusione dello Spirito Santo
che noi abbiamo ricevuto. In esso lo Spirito
Santo ci ha configurati a Cristo, rendendoci
simili al Figlio di Dio. Questa è un’opera
straordinaria. Tuttavia, nel momento in cui
imprime in noi l’immagine di Gesù e noi
diventiamo un altro Cristo, Egli rispetta la
diversità di ciascuno di noi. Si vede qui il
capolavoro che lo Spirito Santo compie in cia-
scuno di noi. Quante persone si sono battez-
zate in questi duemila anni di vita della Chie-
sa? Credo miliardi. In ciascuno di noi è rap-
presentata la figura di Gesù, ma in modo
diverso uno dall’altro. Tutti siamo configurati
a Cristo, ma ognuno nella sua costituzione
propria, personale, che Dio stesso ha creato.

A questo punto sarebbe importante consi-
derare il fatto che la vocazione alla santità di
tutti i battezzati, come dice la Lumen Gentium,
non consiste semplicemente nell’imitare i
santi che ci hanno preceduto o con cui noi
viviamo (perché alle volte viviamo in presen-
za di santi), ma nel riprodurre in noi i linea-
menti stessi di Cristo, in modo che lo Spirito
trasfiguri noi in Gesù, secondo il nostro carat-
tere, secondo il nostro temperamento, secon-
do la nostra sensibilità. Ogni santo rappresen-
ta uno sprazzo di luce del Verbo incarnato.

Pertanto l’opera compiuta dallo Spirito
Santo è questa: ci ha resi figli, in modo tale
che il giorno del nostro battesimo Dio Padre
ha detto a noi come nel battesimo di Gesù al
Giordano: «Tu sei mio figlio, io oggi ti ho
generato» e dall’altra parte noi rispondiamo
con tutta la comunità cristiana come Gesù:
«Abbà, sono qui per riconoscerti come mio
amatissimo Padre e Signore. Abbà, nelle tue
mani affido il mio spirito. Abbà, sia fatta la
tua e non la mia volontà». Con il battesimo
inizia un colloquio meraviglioso tra noi crea-
ture umane resi figli nello Spirito e il Padre
celeste. Dal battesimo dunque nasce questa
familiarità con Dio che spesse volte dimenti-
chiamo, ma che costituisce la vita nuova nello
Spirito: attuare giorno dopo giorno la vita
filiale nei confronti di Dio. Non è facile, per-
ché purtroppo noi portiamo ancora dentro di
noi il vecchio sigillo del servo che ha paura
del padrone, che si tiene lontano da lui, lo
riverisce, gli obbedisce, ma per forza, per
obbligo, per dovere; ogni comandamento lo
sente come un peso, perché è un servo, non è
figlio. Il figlio che è stato toccato dal cuore
paterno del Padre, che ha vissuto l’amore del
Padre, che si sente perdonato, rigenerato pie-
namente dal Padre, non ha più questa paura,
si abbandona fiduciosamente, serenamente
«come un bimbo in braccio a chi lo ha genera-
to», per sentire tutti i palpiti dell’Amore
paterno, che continuamente usa perdono,
misericordia, riversa amore. Alle volte certa-
mente, da buon educatore, richiama all’obbe-
dienza, invita alla disponibilità senza condi-
zionamenti, mette anche alla prova in modo
doloroso e impegnativo. Ma tutto compie per
il bene pieno e totale dei suoi figli amati e pre-
diletti. Riconosce le loro debolezze, i loro pec-
cati, ma intende purificarli e farli maturare
nella sua stessa purezza di amore e di santità,
se i suoi figli implorano il suo perdono e si
affidano alla sua misericordia.

Lo Spirito Santo questo sconosciuto - segue



Così P. David esordisce nei suoi articoli e
riflessioni spirituali pubblicati nel

“foglietto” mensile Potenza Divina d’Amore,
inviato a tutti i suoi lettori, benefattori, e amici
Discepoli e Apostoli dello Spirito Santo. Ecco
una brevissima selezione di questi testi.

«Per noi è sempre Pentecoste, ogni giorno,
ogni ora, ogni attimo. La Pentecoste non
passa mai, perché lo Spirito Santo viene ogni
volta che lo desideriamo e lo invochiamo»
(7-6-1987).

«La Pentecoste è come un risveglio poten-
tissimo per cui prendiamo più viva coscienza
della presenza del Dio Amore che è effuso nei
nostri cuori. Lavorare instancabilmente senza
risparmio per amarlo di più, per invocarlo di
più, adorarlo, perché è Lui il Creatore e l’Au-
tore di tutte le cose e soprattutto è l’anima
dell’anima nostra. È vita divina in noi, è
comunicazione della vita stessa di Dio, è
figliolanza di Dio, è respiro di Dio in noi. Sia
nella vita privata che pubblica e nell’aposto-
lato, la Pentecoste sia continua e senza tra-
monto» (15-5-1982).

«È chiara la volontà di Gesù di donarci, per
la nostra salvezza e santificazione, una nuova
Pentecoste e far scendere sul mondo una
nuova ondata di fuoco di Spirito Santo. Apria-
mo le porte del nostro cuore, diamogli le
nostre braccia, le nostre forze e mettiamoci al
suo fianco insieme in una collaborazione
fedele e perfetta» (15-4-1982).

«La novella Pentecoste verrà, il millennio
dello Spirito Santo ci sarà solo se tutti uniti ci
mettiamo a servizio del grande inestimabile
dono che è il Dio Amore, la Potenza Divina
d’Amore, lo Spirito Santo che deve essere più
conosciuto, onorato e glorificato» (15-4-1988).

«La Pentecoste deve essere celebrata con
una maggiore solennità possibile facendola
precedere da una novena di preghiere, di par-
ticolari istruzioni, in unione con Maria e gli
Apostoli. Invocare con fervore grande una
pioggia di fuoco di Spirito Santo da essere
tutti inzuppati» (15-4-1985).

Allora, carissimi, vi invito tutti a pregare
insieme con noi questa preghiera di consacra-
zione allo Spirito Santo, in comunione di spi-
rito con il nostro Padre fondatore e M. Caroli-
na, affinché presto si realizzi con pienezza il

«Per noi è sempre Pentecoste»

AAttttoo ddii ccoonnssaaccrraazziioonnee
aalllloo SSppiirriittoo SSaannttoo

O Spirito Santo, Potenza Divina d’Amore,
inondami di te,
perché io possa amarti e glorificarti
con tutto il cuore, con tutta l’anima
e con tutte le mie forze.
Dammi l’ardore e lo zelo
dei tuoi Discepoli e Apostoli
che con tutta franchezza
annunciavano Gesù Cristo, morto e risorto
per la potenza dello Spirito Santo.
O Spirito Santo Paraclito,
iioo mmii ccoonnssaaccrroo ttoottaallmmeennttee aa ttee sseennzzaa rriisseerrvvaa
nell’abbandono docile
alla tua azione santificatrice,
per testimoniare al mondo che «Dio è Amore»
e amando ogni persona
come dono del tuo amore.
Scendi, o Spirito Santo!
E sarà una nnuuoovvaa PPeenntteeccoossttee!
Regna nelle anime
e conducile tutte alla salvezza,
nell’unità adorabile della Santissima Trinità,
per l’intercessione dell’Amabile Madre
del Verbo di Dio, tua dolcissima Sposa.
Amen.

disegno di Dio e del suo Figlio Gesù sull’Ope-
ra dello Spirito Santo, e susciti tante vocazio-
ne religiose e sacerdotali alle nostre Famiglie
Religiose, per il servizio nel Centro d’irradia-
zione per la glorificazione dello Spirito Santo
e del Tempio. Buona solennità di Pentecoste a
tutto il popolo di Dio.

Sr. Alma Maria di Gesù
e dello Spirito Santo

R ingraziamo il Signore di questo grande
dono giunto dopo un lunghissimo e fati-

coso lavoro di revisione resosi necessario dopo
ormai trentatre anni dalla sua prima edizione
del 1975. Molti di voi, infatti, si sono accorti
che già da diversi mesi non avevamo più copie
del libro: chiediamo scusa del disagio arrecato;
avremmo voluto anche noi fare più presto, ma
non è stato proprio possibile.

Ma veniamo alla nuova edizione: natural-
mente è stato conservato il corpo dei messag-
gi e dei dialoghi tra Gesù e la Povera Anima
così come li aveva selezionati il nostro Fonda-
tore, ma abbiamo voluto riportarli alla forma
originale dei manoscritti. Il testo originale,
pur essendo più complesso per il particolare
modo di esprimersi di M. Carolina, ci ha con-
vinti che sarebbe stata un’occasione per tra-
smettere una più grande ricchezza di conte-
nuti. Diverse frasi, infatti, si prestano a più
significati e al tentativo di renderlo più scorre-
vole alla lettura, ci siamo accorti che in realtà
si perdeva molto del suo valore.

Il lavoro si è esteso poi anche alla cronolo-
gia, che in alcune parti della precedente edi-
zione era alterata, adottando inoltre il criterio
per cui ogni giornata doveva essere non sol-
tanto presentata in modo completo, ma anche,
qualora si fosse reso necessario, circostanziata
con l’apporto di altri testi inediti, utili al com-
pleto chiarimento del contesto.

In definitiva la nuova edizione non stra-
volge affatto quella precedente, ma la integra
e la amplia in molti punti, conservandone
l’immediatezza del messaggio già colto da P.
David nella sua parte centrale.

La revisione dei testi ha richiesto una
nuova verifica da parte dell’Autorità Ecclesia-
stica (il Vescovo di Palestrina) che, dopo
attento esame, ha concesso l’Imprimatur (per
le parti nuove): a questo proposito vogliamo
ricordare che già l’edizione del 1975 lo aveva
ottenuto proprio per mano di Mons. Bernardi-
no Piccinelli, Vescovo ausiliare di Ancona, di
cui è in corso la causa di beatificazione. Mons.
Domenico Sigalini ci ha inoltre offerto il suo
prezioso contribuito scrivendo la nuova pre-
fazione del volume, di cui riportiamo alcune
delle parti salienti: «Leggere i dialoghi serra-
ti tra la Povera Anima e la Voce è una espe-
rienza spirituale che bisogna augurare a tutti
e questo prezioso libretto se ne fa strumento
indispensabile. È come mettersi a leggere le
lettere d’amore di due innamorati, di una
creatura fragile, ma felice e il creatore tenero e
forte... I dialoghi sono una traduzione fedele
tramite pensieri e preghiere della verità del
Vangelo. Qui il Vangelo è tradotto in tenerez-
ze d’amore e decisioni di abbandono. Viene
poi l’ultima parte che chiede non solo la con-
versione, ma la proposta, l’Opera, la cappella.
E infine la costruzione del tempio. È un tem-
pio il corpo dell’uomo, è un tempio il creato,
ma serve anche un segno grande che dica a
tutti la grandezza dello Spirito Santo».

Per concludere, vogliamo rendervi parteci-
pi di quanto è avvenuto il giovedì santo alla S.
Messa crismale. Al termine dell’omelia, in cui
veniva sottolineata l’importanza dello Spirito
Santo nella vita sacerdotale, Mons. Sigalini ha
detto, tra l’altro: «Abbiamo la pubblicazione
di una nuova edizione del libro “Potenza
Divina d’Amore”. Non era casuale l’accentua-
zione sullo Spirito Santo nell’omelia. Abbia-
mo dei doni bellissimi nella nostra diocesi che
non valorizziamo abbastanza. Il libro ve lo
consegnerò alla fine della Messa e vi invito a
leggere questi dialoghi tra la povera anima e
la Voce: sono meravigliosi e capaci di farci
innamorare dello Spirito Santo. Speriamo
che la costruzione del Tempio possa avere un
impulso forte e che il suo desiderio di entrare
nella conoscenza dei credenti abbia un posto
non secondario» (il testo completo dell’omelia
lo potete scaricare dal nostro sito o da quello
della diocesi www.diocesipalestrina.it).

Vi possiamo assicurare che, nel sentire
queste parole, l’emozione è stata grande,
almeno quanto la riconoscenza per un gesto
così bello nei confronti dell’Opera dello Spiri-
to Santo e della diocesi di Palestrina.

È pronta la nuova edizione
del libro “Potenza Divina d’Amore”



nella Chiesa: dal Concilio
Vaticano II che lo ha messo
molto in risalto, alla grande
fioritura di movimenti, grup-
pi e famiglie religiose che
vengono sempre più interpre-
tati e accolti come frutto della
sua azione rinnovatrice.

In questa linea si colloca
anche il messaggio di Gesù
consegnato a M. Carolina (che
inizia a sentire la Voce proprio
nel dicembre del 1963, a poco
più di un anno dall’apertura
del Concilio), nel quale, in
modo più esplicito e diretto di
quanto non fosse avvenuto in
passato, Gesù invita alla sua
maggiore conoscenza e glori-
ficazione, perché non si può
amare ciò che non si conosce.
Ecco un esempio eloquente di
questo invito: «Dopo venti
secoli di evidentissime prove
della sua onnipotente assi-
stenza, è già ora che venga
riconosciuto, onorato e glori-
ficato anche con un culto tutto
speciale. Che si comprenda la
necessità di questo dovuto
omaggio... nel quale ti pro-
metto che sta riposta l’unica
speranza per il presente e il
futuro. Oh, sì, si dia gloria,
onore e amore all’Eterno divi-
no Spirito, amore del Padre e
del Figlio... nel Quale e per il
Quale avrà maggior trionfo
anche il Regno» (22-5-1966).

Lo Spirito Santo vi illumi-
ni e vi guidi alla pienezza
dell’Amore.

– Don Rino Benaggi;
– Vittorio Novello;
– Gilda Giacobbi.

Offriamo preghiere a Dio
Misericordioso, affinché pre-
sto, riempiti di Spirito Santo,
entrino nella gloria.

SONO SALITI AL CIELO:

Preghiera per l’8 maggio
O Maria, Vergine Immacolata, Madre di Dio e Madre della

Chiesa, ottienici dal Padre delle misericordie, con la Tua onnipoten-
za supplichevole, di portare a conclusione con generosità e sollecitu-
dine la costruzione del Tempio dello Spirito Santo, il Tempio del Tuo
Sposo Divino, nel quale verrai ancor più contemplata e onorata col
dolcissimo nome di Amabile Madre del Verbo di Dio.

Confidando illimitatamente nel tuo amore di Madre, presso di Te
cerchiamo e troviamo sicuro rifugio.

Ricordati o purissima e pietosissima Vergine, che non si è mai
udito che ai tuoi figli devoti, invocata la Tua assistenza, sia stata da
Te negata la Grazia. O Madre di Gesù, nostro Salvatore e Redento-
re, nostra unica speranza, umilmente ti preghiamo di intercedere
presso l’Altissimo, che nulla a Te sa negare, affinché si avveri final-
mente il nostro desiderio e si realizzi la promessa del Tuo Figlio: «Al
tocco della mia grazia tutto arriverà al suo compimento... e anche a
sua volta quest’Opera sarà costruita... e il Tempio... sì pure il Tempio
sarà costruito... e ivi porrò la mia dimora in modo tutto particolare,
affinché lungo i tempi futuri possa essere centro di irradiazione e di
attrazione per la salvezza di innumerevoli anime e della società! (...)
e finalmente tutto arrivi al suo compimento! Alla maggior gloria di
Dio nello Spirito Santo!».

O gloriosa Vergine Santissima degnati dunque di ricevere pieto-
samente la nostra supplica e la tua materna benevolenza voglia tutto
proteggere, custodire, illuminare e condurre a buon termine. Amen!

Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre.

I lavori del Tempio sono sostenuti
esclusivamente dalle vostre libere offerte
Le offerte possono essere dedotte nella dichiarazione dei redditi.
Per ulteriori informazioni: Tel. 06 9535262 - mail@spiritosanto.org

Conto bancario: IIBBAANN IITT6611 PP 0088771166 3399332200 000000000011009911441111
intestato a Associazione Potenza Divina d’Amore
Banca di Credito Cooperativo di Palestrina
(ricordatevi di accludere i vostri dati, altrimenti l’offerta sarà anonima)

oppure Conto Corrente Postale n. 5533886677000088
intestato a: Tempio e Centro per la glorificazione dello Spirito Santo

Oasi «Ave Maria»
Casa di riposo per anziani

La «culla» dell’Opera dello Spirito
Santo è oggi un buon modello
di accoglienza per la terza età.

Via Leonessa, 3
60025 Loreto (Ancona)

Tel. 007711 997777228811 Fax 007711 77550011335588
E-mail: ooaassiiaavveemmaarriiaa@@ttiissccaallii..iitt

Ègiunto il momento di raccon-
tare la mia storia. Tutto ebbe

inizio nel 1998: accogliendo il
vostro invito, pubblicato sui libric-
cini “Potenza Divina d’Amore”,
ho iniziato a pregare lo Spirito
Santo insieme ad altre persone for-
mando così un cenacolo.

Promisi al Signore di dedicar-
mici per un solo anno, auspice
anche il periodo giubilare della
Chiesa. Infatti il nostro amatissi-
mo Papa Giovanni Paolo II, dedi-
cò il 1998 in particolare onore
della terza Persona della Santis-
sima Trinità. Questo cenacolo era
originariamente formato da per-
sone della mia parrocchia. Al ter-
mine dell’anno avevo coerente-
mente mantenuto la mia promes-
sa, ma quel percorso collettivo
non si interuppe: il cenacolo è
continuato ancora per ben sette
anni, grazie alla forte spinta sca-
turita dal cuore di tutti.

Da due anni, con il benestare
del Parroco, ci riuniamo in pre-
ghiera, sempre una volta al mese,
nella nostra Chiesa davanti al
Tabernacolo. Il gruppo è aumen-
tato e qualcuno viene da altre
parrocchie e c’è anche chi si sta
avvicinando al Signore per la
prima volta. Così ogni mese mi
reco in chiesa con la mia pianola
(infatti mi diletto a suonare canti
religiosi pur non conoscendo la
musica) e recitiamo il rosario
meditato con l’atto di consacra-

CCoollllooqquuiiooCCoollllooqquuiioo
ccoonn ii lleettttoorriiccoonn ii lleettttoorrii

Acura delle Famiglie Religiose
Discepoli e Apostoli dello Spirito Santo

zione allo Spirito Santo. Al quin-
to mistero invochiamo lo Spirito
Santo stando solennemente in
piedi. Un Padre gesuita, che lo
scorso anno offrì il suo aiuto per
vivere al meglio gli esercizi spiri-
tuali quaresimali nella nostra
Parrocchia di Bari, accogliendo il
nostro accorato invito a condurci
all’approfondimento della Parola
di Dio, sovente partecipa con noi
alla preghiera mensile. Dopo
alcune difficoltà di ordine orga-
nizzativo, oggi decisamente
superate, nel tempo liturgico
ordinario si celebra la Messa
votiva allo Spirito Santo.

Recentemente abbiamo avuto
la visita pastorale del Vescovo e,
in occasione degli incontri con i
vari gruppi parrocchiali, ho
preso coraggio e davanti a tutti,
sacerdoti compresi, ho testimo-
niato ciò che mi è accaduto, rin-
graziando il Signore. Questo
mio intervento ha dato ufficiali-
tà al cenacolo e qualcuno tra i
vari gruppi si è congratulato con
me. Io ho risposto che ormai
dovevo informare tutti, non
potevo continuare senza che nes-
suno lo sapesse. Quando poi,
l’ultimo giorno di visita pastora-
le, ho salutato il Vescovo, ho
chiesto se avrebbe accettato l’in-
vito per l’anno prossimo (in
occasione dei dieci anni del cena-
colo) a celebrare una Messa di
ringraziamento nella nostra par-
rocchia. Lui mi ha sorriso e mi
ha detto: «Perché no?» aggiun-
gendo di ricordargli questa data
tramite il parroco e dicendomi di
continuare con semplicità.

Ricordatevi di me nella pre-
ghiera perché io continui ad esse-
re umilmente e semplicemente
uno strumento degno delle gra-
zie che il Signore mi ha donato.

Gilda

Forse tutti, nei tre anni in
preparazione al Giubileo,

abbiamo colto un’occasione

per approfondire meglio la
conoscenza delle tre Persone
Divine e avremo anche certa-
mente trovato modo di prega-
re in maniera più accentuata
l’una o l’altra Persona nelle
numerose forme proposte in
quel particolare periodo. Pro-
prio così, attraverso la dispo-
nibilità di questa nostra sorel-
la, che ha perfino avviato un
cenacolo ma, ne siamo certi,
anche di altri generosi fratelli
e sorelle, lo Spirito si è aperto
un varco nella vita di molti
facendo prendere loro mag-
giore consapevolezza della
sua presenza e della sua azio-
ne nella propria vita.

Lo Spirito Santo lo ricevia-
mo fin dal Battesimo ma non
sempre ce ne ricordiamo, an-
che se questo non gli impedi-
sce di compiere la sua opera
santificatrice in noi. E dal
momento che l’Eterno Divino
Spirito è una Persona vivente,
non un’energia o una qualche
vaga entità, ed è la Persona-
Amore, possiamo compren-
dere molto bene che, sebbene
l’amore spinga gratuitamente
a compiere ogni sacrificio per
la persona amata, è molto più
dolce se questo avviene con
una reciprocità.

Sappiamo che lo Spirito
Santo opera mirabilmente
nella Chiesa e nelle anime da
quando Gesù ce ne ha fatto
dono attraverso il suo sacrifi-
cio redentivo, e già i Padri
della Chiesa hanno parlato e
scritto su di lui, cercando di
approfondirne la conoscenza
ma, nonostante questo e a
distanza di secoli, per molti
cristiani è ancora il «grande
sconosciuto», come dice an-
che l’articolo di fondo di que-
sto numero. Da qualche
decennio però, si può osser-
vare un grande fermento
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Con il bollettino
di Conto Corrente

Postale accluso,
potete fare un’offerta
per sostenere i lavori

per la costruzione
del Tempio

allo Spirito Santo.

Da vedere
sul sito internet

Cari amici, da un po’ di
tempo abbiamo realizzato un
breve documentario sui lavori

per la costruzione del Tempio e
della Cittadella dello Spirito
Santo, e pensiamo che, nella
sua semplicità, potrà contribui-
re anch’esso a dare un’idea più
esatta dei progetti e di quello
che abbiamo fatto fin’ora
anche grazie al vostro aiuto

materiale e spirituale.
Il filmato, scaricabile libera-

mente, per ora è solo in forma-
to MPEG4, ma si può vedere
senza problemi con QQuuiicckkTTii--
mmee™ (wwwwww..aappppllee.. ii tt) o VVLLCC
(wwwwww..vviiddeeoollaann..oorrgg), scaricabili
ed installabili gratuitamente. Il

filmato è presente sul sito in tre
versioni, differenti per qualità e
dimensione, adatte a diversi tipi
di collegamento (modem e
banda larga). Per facilitare il
download, lo abbiamo diviso in
cinque titoli, che sono anche le
sezioni del documentario:

n Presentazione dell’Opera;
n La Cittadella;
n I lavori di urbanizzazione;
n Il Tempio;
n Le fondamenta.

Buona visione e... fateci
sapere le vostre impressioni!

Stiamo completando la posa delle fon-
damenta del Tempio allo Spirito Santo.
Ulteriori informazioni nei numeri di
questo mensile e sul nostro sito Internet
www.spiritosanto.org

Come raggiungere
il Centro dello Spirito Santo
IN AUTO - Percorrendo l’autostrada A1
(Bologna-Roma), all’altezza di Fiano
Romano proseguire a sinistra (Roma
sud) per la bretella e uscire al casello di
Tivoli. Percorrendo la A24 (Roma-L’A-
quila), uscire al casello di Tivoli. Percor-
rendo la A2 (Roma-Napoli), uscire al
casello di San Cesareo. Seguire quindi
la segnaletica stradale per Palestrina. Il
nostro Centro – sito in Via delle Piag-
ge, 68 – si trova a 300 mt. dalla Con-
cessionaria FIAT.

IN TRENO - Dalla stazione di Roma Ter-
mini, prendere il treno per Napoli (via
Cassino). Scendere alla stazione di Zaga-
rolo e prendere l’autobus per Palestrina.
Oppure, prendere la linea A della
Metropolitana fino al capolinea Anagni-
na, quindi l’autobus per Palestrina.
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